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“C’
scientemente ed espressamente definito. 

di «restaurare» un ordine sconvolto o di 
«crearne» uno nuovo giudicato più confor-

” … “È indispensabile, per-

un’

e leggi che la sorreggono”. 

 Le organizzazioni  
non sono entità astratte 

Ogni organizzazione poggia sulle intelligenze 
di coloro che in essa lavorano, sulle idee che 

anima, con un proprio scopo. 
L’
po di divenire 
liani per rappresentarne gli interessi e per inter-
pretare le istanze 
a categoria residuale, anche all’interno della stessa 

  
’

legislatore e del Paese la necessità di far assumere 
all’

che, di affermare la centralità del processo di inse-
gnamento/apprendimento.  

vere profondamente i cardini dell’organizzazione 
 

Il fine è quello di dare alla nostra scuola una dimen-

 
Oggi, la proposta di riforma contenuta in quel pro-

scuola pubblica, alla sua involuzione autoritaria e 

gresso civile, culturale, sociale ed economico del 
nostro Paese. 

un’idea, di una visione del 

 



Vogliamo una scuola democratica 

Organi di governo elettivi 
Le scuole italiane con l’attribuzione dell’autonomia funzionale hanno assunto i caratteri di orga-

nizzazioni monocratiche incentrate sul ruolo e sulle funzioni del dirigente scolasti-

co, che le allontana sempre più dalla loro natura di comunità professionale, da quella possibilità di 

scambio di esperienze “tra pari”, che sono proprie delle comunità di apprendimento, ove il sapere 

dell’uno viene messo a disposizione dell’altro, in un processo circolare di costruzione della cono-

scenza che si riverbera anche nella prassi quotidiana dell’agire educativo; da quei modelli di orga-

nizzazione reticolare delle responsabilità ove ciascuno percepisce il proprio ruolo senza servirsi del 

potere insito nella funzione che ricopre. 

Oggi, è proprio la curvatura su una 

prospettiva monocratica ed autorita-

ria, assunta da questo modello di au-

tonomia scolastica, anche a seguito 

della legge 107/2015 e delle riforme 

che hanno interessato la pubblica am-

ministrazione, a rappresentare uno 

degli aspetti di maggiore criticità delle 

nostre scuole, che rende assai più dif-

ficoltoso avviare e sostenere processi 

di miglioramento, ma anche persegui-

re i fini della missione che a loro asse-

gna la nostra Costituzione. 

LA SCUOLA CHE VOGLIAMO IN SEI PUNTI 

1. Vogliamo che 
le scuole siano 
dei luoghi di de-
mocrazia, ove 
tutti possano re-
spirare un clima 
di libertà e vede-
re riconosciuta 
la dignità del 
proprio lavoro; 

2. Vogliamo una scuola che non sia l’emula-
zione di modelli aziendali anacronistici, 
ma luoghi distribuiti delle responsabilità 
che valorizzino le competenze di ciascuno 
e permettano a tutti di partecipare al loro 
governo; 

3. Vogliamo che siano esaltate le caratteri-
stiche proprie di ogni scuola, di comunità 
di apprendimento e di comunità 
professionale; 

4. Vogliamo che coloro che sono preposti a 
capo di una scuola non siano dei burocra-
ti calati dall’alto, ma espressione della co-
munità professionale che opera 
all’interno della scuola, dunque, dei presi-
di eletti e a tempo; 

5. Vogliamo che sia riconosciuta la dignità 
professionale dei docenti, la  pro-
gressione di carriera per fasce funzionali 
non gerarchiche e retribuzioni in linea 
con quelle percepite dai colleghi dei Paesi 
d’oltralpe; 

6. Vogliamo che la libertà di insegnamento e 
l’autonomia professionale dei do-
centi siano garantite da un organi-
smo tecnico rappresentativo, il Consiglio 
Superiore della Docenza, a cui sia at-
tribuita ogni competenza in materia di 
stato giuridico, carriera e procedimenti 
disciplinari. 
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È necessario: 

 definire una nuova architettura democratica 

dell’organizzazione scolastica che garantisca 

ad ogni componente partecipazione e corresponsa-

bilità nelle scelte e nei risultati;  

 un ridisegno dei poteri gestionali, distinti da quelli 

di indirizzo, affidati ad un organo collegiale, 

la Direzione Esecutiva, dotato di ampie competenze;  

 un preside eletto e a tempo che, oltre a possedere un 

alto profilo culturale e professionale, goda anche di quella autorevolezza necessaria che 

solo la comunità nella quale opera può ricono-

scergli. 

L’Associazione Nazionale Docenti con varie 

iniziative da tempo ha posto all’attenzione del 

legislatore e del Paese la necessità di superare 

l’attuale modello dirigistico e burocratico di 

direzione delle scuole.  

Oggi ancor di più, è necessario dare alle scuole 

la possibilità di eleggersi un preside, a tempo 

e di alto profilo culturale e professionale, un 

leader educativo r iconosciuto com e tale 

dalla comunità professionale. 

Un preside eletto e a tempo 
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Un primus inter pares 



II. Leadership distribuita e 
carriera per i docenti 

I. Organi di governo elettivi 

Vogliamo una scuola democratica    

Organi  
di governo e 

presidi elettivi 
L’Associazione Nazionale Docenti propone il supe-
ramento dell’attuale impostazione dirigistica e 
monocratica dell’organizzazione scolastica e l’i-
stituzione di organi di governo rappresentativi della 
comunità professionale che opera all’interno dell’i-
stituzione scolastica. 
È necessario garantire ad ogni componente parteci-
pazione e corresponsabilità nelle scelte e nei ri-
sultati, con un ridisegno dei poteri gestionali, di-
stinti da quelli di indirizzo. 
Dopo ben quattro lustri dall’attribuzione alle scuole 
dell’autonomia scolastica e ai capi di istituto della 
dirigenza il bilancio che può trarsi è assai negativo, 
ancor di più se si considerano i nuovi e più estesi 
poteri introdotti a favore dei dirigenti scolastici dalla 
legge 107/2015, cosiddetta “buona scuola”. 
L’introduzione nelle scuole della dirigenza è sta-
ta una scelta miope e profondamente sbagliata, 
tanto da determinare una sclerotizzazione buro-
cratica dell’organizzazione scolastica, sempre più 
curvata verso forme monocratiche ed autoritarie. 
La dirigenza scolastica non ha contribuito a miglio-
rare l’efficienza gestionale delle scuole e, ancor me-
no, non ha prodotto effetti positivi sui risultati sco-

lastici dei nostri studenti. Per converso, è peggiorato 
il clima all’interno delle istituzioni scolastiche e 
accresciuta in maniera esponenziale la conflittua-
lità tra dirigenti scolastici, docenti e personale 
ATA. 
Si tratta allora di superare l’autonomia funzionale 
e di riconoscere alle scuole una potestà statutaria 
che consenta loro di poter riscrivere i cardini della 
propria organizzazione. Ciò, naturalmente, richiede-
rà l’abbandono dell’attuale organizzazione dirigi-
stica e burocratica, prevedendo una chiara di-
stinzione tra funzioni di indirizzo e di gestione, 
queste ultime demandate, come avviene in molti 
Paesi europei, ad un nuovo organo collegiale, la Di-
rezione Esecutiva, ma anche prevedendo la tem-
poraneità del mandato del rappresentante dell’istitu-
zione scolastica e il conferimento dell’incarico attra-
verso l’elezione, preside elettivo, da parte della 
comunità professionale che opera nella scuola. 
Per il nostro sistema scolastico si tratterebbe, com’è 
facile immaginare, di una rivoluzione copernicana.  
Per il preside eletto la temporaneità dell’incarico 
e il suo conferimento attraverso l’elezione non 
possono che accentuare il carattere di missione 
della sua azione che diviene imprescindibile dalla 
qualità e dai risultati del processo di insegna-
mento-apprendimento e dal rapporto con l’inse-
gnamento, che è solo sospeso per la durata del 
mandato. 

Fasce 

funzionali 
non gerarchiche 

Progressione professionale e avanzamenti econo-
mici legati al merito e al servizio. 
Le competenze professionali e le qualità persona-
li devono rappresentare la chiave di volta di pro-
cessi virtuosi di partecipazione al governo dell’i-
stituzione scolastica e di responsabilizzazione ri-
spetto ai risultati. 
I docenti che appartengono alla fascia più alta pos-
sono essere eletti presidi di una istituzione scolasti-
ca. 
Costruire un percorso di carriera per i docenti non 

solo è necessario per allineare la condizione econo-
mica dei docenti alla media europea, ma è anche 
una condizione imprescindibile per avviare un pro-
fondo cambiamento nell’organizzazione scolastica, 
verso un nuovo modello di leadership distribuita ove 
le competenze professionali e le qualità personali 
possano rappresentare la chiave di volta di pro-
cessi virtuosi di partecipazione al governo dell’i-
stituzione scolastica e di responsabilizzazione ri-
spetto ai risultati.  
Ciò non potrà che passare attraverso una riforma 
dello stato giuridico dei docenti che dia la possi-
bilità ai docenti di svolgere funzioni diverse all’in-
terno dell’istituzione scolastica legate ad un’artico-
lazione della carriera in fasce funzionali non ge-
rarchiche, consentendo, inoltre, a coloro che si 
trovano nella fascia più alta di poter essere eletti 
presidi di una istituzione scolastica. 
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III. Organi di garanzia della 
libertà di insegnamento 

IV. Autonomie responsabili 

Tutelare 

la libertà di 
insegnamento 

Altri tasselli importanti della nostra proposta di rifor-
ma sono l’istituzione del Consiglio superiore della 
docenza, quale organo di garanzia della liber tà di 
insegnamento, l’adozione di un Codice deontologico, 
quale carta fondamentale a cui ispirarsi per i contenuti 
normativi e contrattuali che regolano la professione.  

Un codice etico sottoposto all’approvazione della 
stessa categoria, la cui applicazione e gestione è de-

mandata al Consi-
glio Superiore della 

Docenza. 
Costruire un sistema di autonomie responsabili e si-
stemi di governo democratici di governo delle scuole 
comportano, inoltre, il potenziamento delle funzioni 
di supporto tecnico e di controllo, quale architrave 
di una nuova architettura del nostro sistema educati-
vo. Ciò potrà avvenire, per quanto riguarda le funzio-
ni di supporto tecnico, con l’attribuzione agli ex diri-
genti scolastici della qualifica di dirigenti tecnici e la 
loro applicazione funzionale, in un ruolo ad esauri-
mento, presso gli organismi territoriali di coordina-
mento delle autonomie scolastiche.  

Mentre il potenziamento delle funzioni di controllo 
con la restituzione agli attuali dirigenti tecnici della 
qualifica di ispettori scolastici, con funzioni ridefinite 
all’interno di un nuovo sistema nazionale di valuta-
zione. 

Al centro 

le scuole 
Un nuovo modello di organizzazione scolastica sul 
territorio che: r iduce alla dimensione funzionale 
l’appartato amministrativo; mette al centro le scuole 
e la funzione che ne legittima la stessa esistenza, 
l’attività educativa e formativa; assicur i un’offer-
ta formativa articolata e univoca dei diversi percorsi 
di studio; poggia su un organico funzionale stabiliz-
zato del personale docente, capace di assorbire esu-
beri e carenze. 

I piani di dimensionamento della rete scolastica, 
così come previsti dalla normativa vigente, sono 
finalizzati a discriminare le istituzioni scolastiche in 
relazione alle dimensioni dei singoli istituti (numero 
di alunni) senza tener conto che in ambiti territoriali 
assai ristretti possano esserci istituti scolastici della 
stessa tipologia. Ciò, spesso, ha dato luogo a dupli-
cazioni di corsi di studio con sottoutilizzo delle ri-
sorse e senza alcun reale vantaggio per l’utenza sco-
lastica, ma anche instabilità degli organici e discon-
tinuità nell’attività didattica, per il continuo avvi-
cendamento dei docenti. 

Si tratta, allora, di definire degli ambiti organizzati-
vi a livello sub provinciale, in cui siano garantiti 

un’offerta formativa articolata e univoca dei diversi 
percorsi di studio e un organico funzionale stabiliz-
zato del personale docente che consenta in modo 
flessibile di assorbire esuberi e carenze, senza effet-
ti, nel medio periodo, sulla mobilità esterna.  

Ciò renderebbe inutile il ruolo degli ex provvedito-
rati (che dovrebbero essere soppressi), le cui funzio-
ni -sostanzialmente la gestione degli organici e dei 
movimenti- andrebbero svolte da un organismo ter-
ritoriale di coordinamento delle autonomie scolasti-
che. Non si tratterebbe di costituire nuove strutture 
burocratiche, ma organismi rappresentativi delle 
autonomie scolastiche dotate di una struttura mini-
male per il supporto tecnico delle stesse. Tanto dica-
si per gli Uffici Scolastici Regionali che dovrebbero 
essere soppressi e le loro funzioni in par te r itor -
nare a livello centrale e in parte traferite ai nuovi 
organismi territoriali di coordinamento delle auto-
nomie scolastiche. I risparmi di spesa sarebbero no-
tevoli e dovrebbero essere reinvestiti nelle scuole 
per migliorare la qualità e l’efficacia dell’intero si-
stema educativo. (testo scritto nel 2010) 

Un nuovo modello organizzativo di “autonomia re-
sponsabile” che riduce alla dimensione funzionale 
l’apparato amministrativo e mette al centro le scuole 
e la funzione che ne legittima la loro stessa esisten-
za, l’attività educativa e formativa ovvero l’insegna-
mento-apprendimento. 
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La tutela legale è riservata agli associati  
Gli ambiti si estendono dalla consulenza, all'assistenza nelle procedure conciliative, alla tutela giudiziale. 

In forza della convenzione sottoscritta con il nostro team di avvocati, gli associati possono valersi 
del servizio a costi assai contenuti. Le questioni ritenute di particolare rilevanza sono patrocinate diretta-
mente dall’AND. L’accesso al servizio avviene dall’Area Riservata agli associati. 
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L’Associazione Nazionale Docenti nasce con il fine di  

 divenire il naturale riferimento dei docenti ita-
liani per rappresentarne gli interessi e per in-
terpretare le istanze di una professione ormai 
ridotta a categoria residuale, anche all’interno 
della stessa organizzazione scolastica, la sua 
azione è volta a: 

 Rappresentare e tutelare sul piano professionale, 
sindacale e culturale, i docenti della scuola italiana 
e dell’università;  

 Difendere la libertà e la laicità dell’insegnamento 
anche attraverso la promozione del confronto dei 
diversi orientamenti politici e culturali;  

 Contribuire ad affermare la dimensione europea 
dell’istruzione, anche favorendo scambi di idee e 
di esperienze;  

 Organizzare iniziative volte ad estendere le cono-
scenze professionali degli associati e favorirne il 
perfezionamento professionale e culturale;  

 Tutelare gli interessi etico-morali, professio-
nali, giuridico-normativi ed economici, singo-
li e collettivi degli associati. 

Rappresentanza diretta ed autorevole 

Decenni di riforme scriteriate e di tagli alle risorse 

hanno gravemente compromesso la capacità del no-

stro sistema educativo e formativo di contribuire a far 

progredire socialmente le generazioni più recenti, no-

nostante le acquisizioni della cultura tecnologica, ri-

spetto alle generazioni che le hanno precedute. 

L’ annichilimento di questa funzione centrale, oltre a 

porre nuovi problemi di equità sociale, crea anche un 

diffuso senso di sfiducia nella capacità dell’istruzione 

di incidere sulle prospettive economiche e sociali del 

nostro Paese, con conseguenze facilmente immagina-

bili.  

Proprio per questo, riteniamo più che mai necessario 

un impegno diretto ed attivo da parte di tutti i 

docenti affinché dal basso e da un’ampia rap-

presentanza si possa proporre e sostenere un 

progetto di largo respiro di democratizzazione 

del nostro sistema educativo e formativo.  

Impegnarsi per porre l'istruzione al centro 

dell’agenda politica e per proporre una rifor-

ma che riscriva i cardini dell’organizzazione 

scolastica e universitaria è una sfida am bizio-

sa, ma è nel contempo un imperativo categorico per 

evitare l’uscita del nostro Paese dal novero delle de-

mocrazie evolute. Dalla nostra scuola e dalla nostra 

università, dunque, può e deve partire un pro-

cesso nuovo per riavvicinare i cittadini alle 

istituzioni, dando nuova linfa alla democrazia. 

Per questo rivolgiamo ai docenti l’appello di impe-
gnarsi direttamente con l'Associazione Nazio-
nale Docenti per superare l’attuale condizione di de-
bolezza del nostro sistema formativo. 
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L'iscrizione può essere effettuata in una delle se-
guenti modalità: 

A) compilare e inviare il modello di iscrizione con de-
lega sindacale a mezzo PEC (and@pec.it) o con Racc. 
a/r, alla Sede Amministrativa dell'Associazione Nazio-

nale Docenti, allegando copia di un documento di ri-
conoscimento. 

B) compilare e inviare a il modello di iscrizione con 
pagamento annuale a mezzo PEC (and@pec.it) o con 
Racc. a/r, alla Sede Amministrativa dell'Associazione 
Nazionale Docenti, allegando copia di un documento 
di riconoscimento e della ricevuta del bonifico relativo 
alla quota associativa. 

Iscriviti all’Associazione Nazionale Docenti 

CHIEDI AI COLLEGHI 

DI ISCRIVERSI! 

CHI PUO' ISCRIVERSI 

COME ISCRIVERSI 

L’Associazione Nazionale Do-

centi nasce con lo scopo di dive-

nire il naturale riferimento dei 

docenti italiani per rappre-

sentarne gli interessi e  per 

interpretare le istanze di 

una professione ormai ri-

dotta a categoria residuale, 

anche all’interno della stes-

sa organizzazione scolasti-

ca. 

Ai docenti italiani chiediamo di 
lavorare insieme per creare una 

grande organizzazione uni-
taria della docenza. 

Solo uniti possiamo incidere 

sulle politiche che riguardano la 

scuola, l’università e la nostra 

condizione professionale. 

Con l’iscrizione, inoltre, avrai la 
possibilità di accedere ai servizi 
presenti nell'area riservata:  

Consulenza, Tutela Legale, 
Forum, News e tanti altri 
servizi dedicati. 

Hanno titolo all’iscrizione all’Associazione i docenti della scuola 
italiana e dell’università, in formazione, in servizio o in quiescen-
za, e coloro che svolgono attività di ricerca e formazione nel cam-
po dell’istruzione e della formazione. Le modalità d’iscrizione e la 
perdita della qualità di associato sono stabilite dal Regolamento 
interno dell’Associazione. (Art. 4, Statuto dell’AND) 
 

 Docenti e ricercatori universitari 
 Docenti della scuola, anche privi di incarico 

o in quiescienza 
 Formatori e ricercatori 
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